
 

 C O M U N E  D I  F E R R A Z Z A N O  
                        Provincia di Campobasso 

DECRETO SINDACALE 

N. 2 DEL 25-01-2017  

 

 

 

OGGETTO 

 

NOMINA RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA (RPCT)  

 

IL SINDACO  
 

VISTA la legge 6/11/2012 n. 190 e s.m.i. recante disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 
 
VISTO in particolare l’art. 1, comma 7, della citata legge n. 190/2012, come sostituito 
dall’art  41, comma 1, lett. f) del D. Lgs. N. 97/2016, che stabilisce, in particolare, che 
negli enti locali, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza è 
individuato, di norma, nel segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata 
determinazione.  
 
VISTO l’art.43 , comma 1, del D. Lgs. N. 33/2013, come sostituito dall’art. 34, comma 1, 
lett. a) del D.Lgs. n. 97/2016 che stabilisce che all’interno di ogni amministrazione il 
responsabile per la prevenzione della corruzione, di cui all’articolo 1, comma 7, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190, svolge, di norma, le funzioni di Responsabile per la 
trasparenza, di seguito < Responsabile>, e il suo nominativo è indicato nel Piano 
triennale per la prevenzione della corruzione. Il Responsabile svolge stabilmente 
un’attività di controllo sull’adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza 
e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all’organo di 
indirizzo politico, all’Organismo indipendente di valutazione (OIV), all’Autorità nazionale 
anticorruzione e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato 
adempimento degli obblighi di pubblicazione.  
 
DATO ATTO che il successivo comma 8 del citato articolo 1, come sostituito dall’art. 41, 
comma 1, lett g) del D.Lgs. n. 97/2016, stabilisce che “l’organo di indirizzo definisce gli 
obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che 
costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico – 
gestionale e del Piano triennale per la prevenzione della corruzione. L’organo di indirizzo 
adotta il Piano triennale per la prevenzione della corruzione su proposta del 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza entro il 31 gennaio 
di ogni anno e ne cura la trasmissione all’Autorità nazionale anticorruzione. Negli enti 
locali il piano è approvato dalla giunta. L’attività di elaborazione del piano non può essere 
affidata a soggetti estranei all’amministrazione. Il Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza, entro lo stesso termine, definisce procedure appropriate 
per selezionare e formare, ai sensi del comma 10, i dipendenti destinati ad operare in 
settori particolarmente esposti alla corruzione. Le attività a rischio di corruzione devono 
essere svolte, ove possibile, dal personale di cui al comma 11.  
 
VISTA la deliberazione della CIVIT (Commissione per la valutazione, la trasparenza e 
l’integrità delle amministrazione pubbliche), designata Autorià Nazionale Anticorruzione, 



 

n. 15/2013 con cui esprime l’avviso che il titolare del potere di nomina del responsabile 
della prevenzione della corruzione va individuato nel Sindaco quale organo di indirizzo 
politico amministrativo, salvo che il singolo Comune, nell’esercizio della propria 
autonomia organizzativa, riconosca, alla Giunta o al Consiglio, una diversa funzione.  
 
VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione predisposto dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica ed approvato dalla CIVIT in data 11 settembre 2013 con deliberazione n. 
72/2013;  
 
VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) aggiornamento 2015 approvato 
dalla’ANAC con determinazione n.12 del 28.10.2015; 
 
VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2016 approvato dall’ANAC con delibera 
n. 831 del 3.08.2016; 
 
RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla individuazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPTC) nella figura del Segretario 
Comunale;  
 
DATO ATTO che il RPCT si avvarrà, per lo svolgimento delle sue funzioni, del supporto 
di tutti i Responsabili di Servizio del Comune; 
 
VISTO l’art. 42, comma 1, del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 e s.m.i. ; 
 
VISTO l’art. 50 del D.Lgs. n. 18/08/2000 e s.m.i. ; 
 
VISTO il vigente Statuto del Comune;  
 
VISTO il vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 
 
VISTA la vigente dotazione organica; 

DECRETA 
 

1) Di individuare ai sensi e per gli effetti previsti dall’art. 1 comma 7, della citata legge 
n. 190/2012, come sostituto dall’art. 41, comma 1, lett. f) del D.Lgs n. 97/2016, e 
dell’art. 43,comma 1, del D.Lgs. n. 33/2013, come sostituto dall’art. 34, comma 1, 
lett a) del D.Lgs. n. 97/2016, il Segretario Comunale, Dott.ssa Maria Stella 
Zappitelli, responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(RPCT) con decorrenza dal 27 gennaio 2017; 

 
2) Di stabilire che al predetto spetta il compito di predisporre il piano triennale di 

prevenzione della corruzione secondo quanto dispone la citata legge n. 190/2012 
e s.m.i. ; 

 
3) Di dare atto che il presente decreto sarà pubblicato sul sito web del Comune di 

Ferrazzano all’interno dell’apposita sezione: “Amministrazione trasparente” ; 
 

4) Di comunicare il presente decreto al Segretario Comunale, dott.ssa  Maria Stella 
Zappitelli.  

 
Ferrazzano lì 25-01-2016                                                                 Il Sindaco  

 F.to Antonio Cerio 


